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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 40 settembre nella sua parle 
ufficiale contiene : 


Un R. decreto del 4 agosto, con il 
quale la borgata Monterotondo è staccata 
dal comune di Borgonato ed aggregata 
a quello di Passiranno. 

ino alla ricostituzione dei novelli Con- 
sigli comunali di Borgonato e Passirano , 
cui si provvederà dal prefetto della pro- 
vincia nei modi di legge, le attuali rap- 
presentanze continueranno ad esercitare 
Je loro attribuzioni, curando però di non 
vincolare in alcun modo l’azione dei fu- 
turi Consigli. 3 

Un R. decreto dell’11 agosto, preceduto 
dalla relazione del ministro della marina, 
ed a tenore del quale, stante la riduzione 
del personale da imbarcare sui diversi 
tipi di reali legni secondo la nuova co- 
Jonna C, il numero dei supplementi faco! 
fativi accordati a mente della tabella n. 
annessa al R. decreto 14 giugno 1863, 
è ridotto per ogni tipo alla metà dl quel- 
li stabiliti dalla tabella suddetta. 

Un R. decreto del 22 agosto, con il 
quale il comizio agrario del circondario di 
Salerno, provincia di Salerno, e legalment 
costituito ed è riconosciuto come stabili 
mento di pubblica ublità, e quindi eome 
ente morale può acquistare, ricevere, pos- 
sedere ed alienare , secondo la legge ci- 
vile, qualunque sorta di beni. 
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Io credo che a forza di evitare i ragiona 
menti più semplici e le possibilità più evi- 
denti, a forza di lambiccare, per la quistione 
di Roma, le soluzioni più indeterminate e 
più metafisiche, noi siamo arrivati a disco- 
noscere la realtà delle cose, a dimenticare 
che nella questione di Roma entra pure 
come in tulle le altre quell' elemento uomo, 
così difficile ad essere dominato, così sog- 
getto a passioni e ad impressioni di varia e 
mutabil natura. Quando bene noi abbiam detto 
€ ridelto che vogliamo sciogliere la questione 
di Roma colle forze morali, e lo dicano così 
il barone Ricasoli come il generale Garibaldi 
(1), noi non sappiamo ancora che cosa ci sarà 
mestieri di fare, il giorno in cui si azzuffino 
a Roma i zuavi ‘coi popolani, o in cui si chie- 
da nettamente il nostro aiuto da popolazioni 
romane insorte contro il loro governo, o in 
cui si oda proclamata a Viterbo , a due le- 
ghe dai nostri confini, una forma repubbli- 
cana di Stato. Tutte queste ipotesi, badia- 
moci, sono oggi possibili; e tulte imporreb- 
bero al governo italiano delle necessità e 


Un R. decreto dell'It agosto, con il 
quale i comizi agrari dei circondari di 
Alessandria, di Montepulciano e di Came- 
rino sono legalmente costituiti, e sono 
riconosciuti come stabilimenti di pubblica 
utilità, e quindi come enti morali posso- 
no acquistare, ricevere, possedere ed alie- 
naro, secondo la legge civile, qualunque 
sorta di beni. 

Un R. decreto del 28 luglio, preceduto 
dalla relazione del ministro della guerra, 
a tenore del quale il Corpo dei Carabi- 
nieri Regi sarà composto di: 

Un Comitato ; 

Dodici legioni territoriali ; 

Una legione Allievi. 

Le legioni non avranno numero pro- 
gressivo. 

Quelle territoriali prenderanno la loro 
denom'nazione dalle città in cui risedono 
i rispettivi comandi, e quella degli allievi 
si nominerà Legione Allievi Carabinieri 

Il quadro generale, graduale e num 
rico del Corpo dei Carabinieri Regi sarà 
quale risulta dallo specchio N. 4, annes- 
so al decreto medesimo, e firmato dal 
ministro della guerra. 

La ripartizione delle legioni territoriali 
in divisioni, compagnis e luogotenenze 
sarà quale era presentata dallo specchio 
Num. 2, pure firmato dal ministro della 
guorra. 

Sono mantenute le precedenti regie 
determinazioni relative al Corpo dei Ca- 
rabinieri Regi, che non siano contra- 
rie a quelle nel presente decreto con- 
tenute. 


dei doveri, intorno a cui sarebbe inutile do- 
mandare consiglio alla muta  Pitonessa della 
Convenzione di settembre. Può egli imma- 
ginarsi un ministero italiano, il quale lascias- 
se ripetersi, nelle condizioni odierne, il mas- 
sacro della non più inulta Perugia? Può im- 
maginarsi un ministero, il quale. tollerasse 
che ai suoi confini e per impotenza del go- 
verno papale s’inslaurasse sul territorio ita- 
liano un regi me repubblicano, focolare aperto 
a tutte le anarchie? E se una conflagrazione 
micidiale sorgesse in Roma, se nella città 
del papato infuriasse la strage e il pericolo 
delle vendette che ne sarebbero conseguenza, 
potrebbe l'Europa cattolica non commuoversi, 
e potrebbe l'Italia non essere la prima a re- 
clamare il proprio diritto di vegliare sulla 
libertà del Pontefice e sulla pace di una 
italiana città? 

Qualunque sia infine il programma delle 
forze morali, su queste ipotesi è bene che 
il nostro governo abbia fin d'ora un con- 
gello non già di aspetazione, ma di azione. 
E notate che il giorno in cui questo concetto 
di azione si sarà manifestato al governo, per 
ciò solo quelle ipotesi, ora possibili, saranno 
divenute probabili. 

Ecco adunque quali io credo siano le con- 
clusioni, a cui, per le cose sopra esposte , 
si debbe arrivare. 

La necessità di affrettare la soluzione della 
questione di Roma è riconosciuta; lo esige 
il principio di civiltà; lo esigono ‘i più sacri 
interessi morali della’ popolazione romana; 


— Diamo posto al seguente ar- 
ticolo che accenna alla nota nuova 
industria per la lavorazione della Ca- 
napa , che si va ad intraprendere 
in Ferrara , e che crediamo delle 
più utili e importanti per la nostra 
Provincia, così ferace del prodotto 
sul quale la detta industria si vuole 
esercitare. 

Speriamo che 1’ estensore dell’ ar- 
ticolo vorrà in seguito con appositi 
calcoli dimostrare come tale industria 
debba essere accolta fra noi quasi con 
entusiasmo, perocchè sia la realiz- 
zazione di un’ antica aspirazione , 
e molto e giustamente vagheggiata, 
e trattisi di porre in atto una spe- 
culazione, che non più straniera , 
ma indigena, recherà degli incalco- 
labili vantaggi 

Noi in tanto ci uniamo all’ esten- 
sore per inculcare che non soloi pro- 
motori, ma quanti possono pren- 
dervi parte siano solerti e perse- 
veranti nell’ usare ogni possibile 
mezzo ed attività onde anche questi 
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igono la sicurezza e la stabilità finan- 
‘a del nostro regno; lo esigono gl’inte- 
ressi medesimi della religione, compromessa 
e sacrificata in mezzo a così turpi baccanali 
politici. 

Le diffidenze dell'Europa cattolica sono 
scemate assai per lo spirito altamente con- 
ciliativo delle nostre ultime relazioni col 
Pontefice; e si può distruggerne le ultime 
traccie, aumentando a favore di quello, come 
Capo della religione cattolica, quelle guaren- 
tigie di rispetto e di indipendenza , di cui, 
nell'ordine di tali interessi, abbiamo già of. 
ferto così larghe e non dubbie testimonianze 

Nell'ordino degli interessi polilici, la pre. 
dominanza nostra riguardo alla questione di 
Roma è consacrata dalla geografia e dal prin- 
cipio di nazionalità. Purché sappiamo mani- 
festare alli e fermi ì nostri propositi, l' Eu- 
ropa non potrà opporsi praticamente alla 
loro realizzazione; lo volesse anche, la di- 
slocazione che oggi si manifesta nel sistema 
delle alleanze europee e i sintomi di una 
tensione gravissima che non accenna a scio- 
gliersi né presto né facilmente, ci rendono 
sicuri che la nostra azione non sarà punto 
impacciata, qualora noi sappiamo conduria 
con rapida e savia energia. 


(continua) 


(1) È noto che il generale Garibaldi, parlando 
della questione romana, si serri egli pure di 
questa frase durante il’ suo viaggio e'ettorale 
nel Veneto. 
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nuova quanto saggia idea non muoia 
sullo stelo, come avviene di frequen- 
te. In Italia, in. questi anni di li- 
bertà politica, si è manifestata una 
grande smania di fare, ma i frutti 
furono sempre pochi e scarsi, per- 
chè forse si è voluto e tentato trop- 
po, 0 perchè all’ ardore del deside- 
rio non corrispose la forza della 
volontà, la quale per trionfare non 
può mai andare scompagnata da un 
qualche sacrificio. Ma speriamo che 
la palese utilità della nuova indu- 
stria troverà valido appoggio, e coo- 
perazione insistente. 


na Ferrarese 


Società ano! 


D'INDUSTRIA E COMMERCIO IN CANAPA 


Uno dei più fervidi nostri desideri sta 
per essere soddisfatto. Alcuni egregi cit- 
tadini, ben degni della pubblica fiducia, 
per la nota onestà e per la posizione so- 
ciale, riuniti in Comitato Promotore lavo- 
rano alacremente per formare la Società 
anonima ferrarese d' industria e com- 
mercio in canapa. li capitale sociale è 
per ora fissato ad 1 milione, diviso in 4 
mila azioni di L. 250, pagabili, volendo, 
in decimi mensili, Non appena si avranno 
sottoserizion per 415 del capitale, verrà 
convocata una prima adunanza generale, 
in cui si dicluarerà costituita la Società 
e si passerà alla discussione dello Schema 
di Statuto pubblicato dal Comitato Promo- 
tore. Lo operazioni di cui, in tale schema, è 
proposto debba occuparsi la società sono 3. 

4. Ricevere commissioni per l' acquisto 
di canapa, sia dall'interno, sia dall'estero 
(Ark: 12). È . 

9, Accordare sovvenzioni su obbligazioni 
di canapa, nel limite non maggiore d'un 
terzo del valore del genere obbligato c 
per un termine che non superi $ mesi 
dalla data della sovvenzione all’epoca della 
consegna della canapa (Art. 14). 

3. Pettinare, lilare, lorcere e lessero 
canapa per conto proprio (Arl. 13). 

Non ci fermeremo sulle 2. prime, che 
sono sffatte staccate dalla 3* la più impor- 
taote di tutte, e che deve essere lo scopo 
precipuo della Società. Basta, per convin- 
cersi dei grandi utili che si possono ritrarre 


dalla manifattura della canapa, leggere un, 


brano d'una Circolare emanata il 28 feb- 
braio 1864 dal Municipio di Chiari, e che 
noi riproduciamo testvalmente « Dalle fatte 
indagini potè (11 Municipio) constatare che 
le grandiose filature di lmo e canapa esi- 
stenti in Cassano d' Adda, Melegnano e 
Casalecchio presso Bologna, prosperano 
siffattamente che le azioni di alcune sono 
salite presso che al doppio del loro va- 
lore » E non può essere diversamente se 
si considera l'enorme differenza di prezzo 
fra il genere greggio e il lavorato. Perché 
dunque i 140 a 170 mila Quintali di ca. 
napa che le nostre terre producono, do- 
vranno andarsene quasi lolalmente greggie 
all’estero ove col lavoro se ne rende tri. 
plo 0 quadruplo 1! valore, mentre noi stes: 
Si potreinmo fare ciò che fan gli stranieri? 
Perchè mentre i nostri operai sono nella 
miseria che mantieve in essi l'ignoranza, 
e giunge fino a spingerne qualcuno al de- 
litto, invece di dar lavoro ad essi dovremo 
fornirne ad ‘altri? 

Nutriamo ferma speranza «he alla nasci- 
tura Società nov verrà negato I’ appoggio 


|. «che merita, e confidiamo nell’ efficace con- 


corso di quegli egregi Signori che firma- 
rono il programma dell’Associazione în- 
dustriale ferrarese, la quale fra i suoi 
scopi si proponeva appuuto quello di far 
opera perché venisse costituita un’ agso- 
ciazione per la pettinatura, filatura e tes- 
situra della canapa. 

S' avrà a vincere uo grande ostacolo 
nella diffidenza che qui si mostra verso 
tutte le speculazioni industriali, le quali il 
più delle volte vengono giudicate utopie 
senza neppure essere solloposte ad esame. 
Questa diffidenza è accreseiuta dalle decla- 
mazioni dei perpetui detiratori d'ogni cosa 
nuova che vanno citando l'esempio d'uno 
stabilimento, surto vari anni addietro ben 
diverso da quello che ora si tratta di fon- 
dare, e che disgraziatamente ebbe vita 
breve e travagliata. A quei sigoori potre- 
mo chiedere, cosa diverrebbe il commer- 
cio, se i fabbricatori non volessero pi 
vendere i loro prodotti ai negozianti ac- 
cordando tempo al pagamento, per la sola 
ragione che di lratto in Iratto qualcuno 
di questi fallisce? Abbiamo vedute banche 
solidissime essere da una crisi costrette a 
sospendere i pagamenti; non si dovrà per 
ciò aver più fiducia in nessuna banca? Se 
un’ impresa andò a male, ne abbiamo viste 
migliaia all’estero non solo, ma in Italia 
e perfino a pochi chilometri da noi pro- 
sperare e ingigantire ; prendiamo dunque 
norma dalla generalità, non dal caso spe- 
ciale: è legge Lroppo conosciuta quella che 
dal particolare non si può argomentare 
il generale. 

È giunto il momento per coloro che da 
mane a sera si sfiatano a gridare pei caffè 
abbiamo bisogno d’ industrie, ci vogliono 
le industrie, di mostrare se son gente 
da chiacchiere o da fatti. Vogliamo un pò 
vedere se essi contribuiranno, per quanto 
i loro mezzi lo permettano, ad ottenere 
quel risorgimento economico d'Italia, che 
hanno sempre sulle labbra. 

Ancora poche parole, ed abbiamo finito. 
Dobbiamo esortare quelli che faranno ac 
quisto d' azioni, a non lasciarle dimen 
cale nei loro cassetti. senza curarsi più 
nè di esse, nè della Società; imperocchè 
l’apatia è causa della rovina di molte fra 
le più belle istituzioni. lotervengano alle 
adunanze, e vi portino il contributo delle 
loro cognizioni e della loro esperienza 
negli affari. Gli è nella libera ed ampia 
discussione che si fanno strada le buone 
idee, gli è ds essa che ripeto |’ origine 
tutto ciò che più s'avvicina alla perfezione. 
Non si lasci a pochi il privilegio di discu- 
tere lo statuto, di nominare gli ammini. 
stratori, di disporre del capitale sociale, 
per poi se il primo riuscisse difettoso, 
secondi fossero incapaci, l’ ultimo venisse 
sciupato, dire — dovevamo immaginarei 
che la sarebbe finita così, queste società 
son tutte follie. — 

Animo dunque ! Coloro ai quali sta a 
cuore e il proprio e l'utile dei paese si 
procurino delle azioni, oltre al danaro ap- 
portino il consiglio, e la Società anonima 
ferrarese, avrà vita prospera e rigogliosa. 

Quod est in votis. 

Ferrara 12 Settembre 1867. 
M. R. laccnta. 


Congresso internazionale 
PER LA PACE 


Ginevra, 10 agoslo 

Nessuna cillà poteva vantare  mag- 
giori diritti di Ginevra, della Roma del- 
È intelligenza, come la chiamò così a 
proposito Garibaldi, ad ospitare il più 
solenne dei congressi internazionali per 
la pace, l’ attuale. Furon suoi figli coloro 
che primi gridarono morte alla guerra ; 


fa fra lo:suo mura che si cci 
mo Comilato per soccorrere 
campo di battaglia senza distinzione di 
nazionalità. 

Le sedute pubbliche del Congresso 
vengono tenute nel palazzo elettorale 
dal Consiglio di Stato messo a sua di- 
sposizione. 

La prima riunione venne tenuta icri 
alle due pomeridiane sotto la presidenza 
provvisoria di Barni. La sala, occupata 
da non mero di tre o quattro mila per- 
sone, era pavesata colle bandiere delle 
diverse nazioni che sono rappresentate 
al Congresso. Agli oratori è riservata 
una modesta tribuna coi colori rosso e 
bianco e sul dado è collocato un fa- 
scio di bandiere fra cui spicca la parola 
pax in grosse lettere d’oro a rammen- 
tare io una il carattere internazionale 
e lo scopo pacifico del Congresso. 

A due ore precise fragorosi applausi 
e grida entusiastiche annunziano l' ar- 
rivo del generale Garibaldi é del Comi- 
tato. Mentro questo prende posto, la 
Società corale la Liederkranz intona 
l'inno della pace. Barni occupa il seg- 
gio presidenziale, leneodo alla sua  de- 
stra il generale Garibaldi , alla sinistra 
Accolas, segretario del Congresso e 
membro del Comitato di iniziativa di Pa- 
rigi. 

Fica data lettura di una lettera del 
presidente del Consiglio di Stato, che 
constata il pieno diritto dell’ assembea 
di discutere come crederà tutte le que- 
stioni teoriche che le piacerà di esami- 
nare. II solo limite alla libertà delle sue 
deliberazioni si trova. nelle condizioni 
inerenti alla neutralità della Svizzera 
che si avrà certamente a cuore di non 
compromettere. 

Barai pronunciò allora il discorso di 
apertora alla terza sessione del Con- 
gresso internazionale per la pace. Egli 
mostra l’importanza delle questioni che 
1’ Assemblea sta per studiare, il progresso 
che le idee pacifiche hanno fatto dal 
giorno in cui l’ abate de l' Epèe pronun- 
ciava per la prima volta il nome di pace 
universale. « La pace, egli continua, è 
tanto inseparabile dalla libertà quanto 
il dispotismo lo è dalla guerra ...... Noi 
non dimentichiamo ciò che dobbiamo 
alla neutralità della Svizzera ma von 
dobbiamo perdere di vista che senza l'a- 
zione le parole sono deboli armi. È no- 
stro dovere adunque proseguire con tutti 
i mezzi che sono in nostro potere la 
propagazione delle idee che difendiamo. » 

Accollas' posa neltamente il principio 
della solidarietà delle democrazie ed _in- 
vita i membri dell'assemblea a marciare 
uniti alla conquista del diritto e della 
libertà, Fra queste conquiste necessarie 
I° oratore pone in pria linea quella di- 
struzione del papato che sarà il coro- 
namento dell'opera intrapresa da Gari- 
baldi. 

Dopo la presentazione di due indirizzi, 
uno degli operai ginevrini e l' altro del 
Congresso operaio - di Losanna, vieno 
posto ai voti il regolamento proposto 
per le sedute del Congresso, che viene 
adoltato senza discussione. 

Il programma delle questioni all’ io- 
contro, desta una opposizione assai  forle 
e numerosa , ritenendosi che alcuni di 
tali questioni siano di natura da fal- 
sare il carattere tutto pacifico del Con- 
gresso. . 

Schmidlin di Basilea sale alla tribuna 
onde esporre le obbiezioni sollevate pres- 
so un gran numero di cittadini svizzeri 
delle questioni formulate del Comitato. 
Egli crede che la Svizzera non debba 
portare il suo concorso a tendenze ostili 
contro gli altri governi e ciò non solo 
nell’ interesse suo proprio, giacchè pic- 
cola e debole non può sperare di veder 


suoi diritti che rispettando 
quegli degli altri Stati, ma anche nel- 
l'interesse della pace stessa. « La mo- 
rale internazionale, egli dice, non riposa 
su principii diversi della morale privata. 
Ogni aggressione chiama necessariame 
te delle rappresaglie. Non spetta a noi 
il cangiare le istiluzioni degli altri paesi ; 
è dovere e diritto di ciascuna nazione 
di riformare in casa propria ciò che le 
dispiace cd inceppa la propria libertà , 
giacchè i popoli hanno sempre più o 
meno il governo che si mérilano. » 

Egli prosegue dimostrando col!a sto. 
ria che nè ‘il governo repubblicano nè 
il sistema federale sono per se stessi una 
garanzia della conservazione della pace. 
imporia precisare quindi il programma 
in modo da non uscire dai mezzi paci- 
fici e legali. É all'opinione pubblica, che 
è onnipossente, che gli amici della pace 
devono rivolgersi. « Se vogliamo sfor- 
zarci, conclude il sig. Schmidlio , a 
spandere ed a propagare questa grande 
idea che la pace è in una un gran be- 
neficio ed un grande dovere internazio» 
nale, noi avremo ben prestodecuplicato 
il numero dei nostri aderenti e fra qual- 
che anno saremo più potenti che i re. » 

James Fazy trova che i mezzi legali 
non sono sempre sufficienti, giacché la 
Svizzera non ha mai goduto una pace 
più completa che dopo le sue rivoluzioni. 
Tuttavia egli crede che sia più vaplag- 
gioso pel Congresso di restringere il 
suo ' programma lasciando da parte le 
questioni di principi, sulle quali si è 
sufficientemente d’ accordo e che non 
servono che ad oziose declamazioni. Ter- 
mina con un elogio democratico sincero 
virtuoso e disinteressato , il generale 
Garibaldi. ta 

Clamageran è dolente che oggi siansi 
impegnale , dette discussioni | premature 
sal fondo delle questioni. Non si devo 
in questa seduta far altro che volare, un 
ordine del giorno per le discussioni 
future del Congresso, in conseguenza 
propone che le soluzioni anticipate con- 
tenute nelle questioni del Comitato sì 
considerino come non esistenti. 

Barni divide quest’ opinione, non es- 
sendo stata intenzione del Comitato cho 
di porre delle questioni ed uo quadro 
per la discussione. Propone quiudi di 
votare che le due prime questioni del 
programma siano messe all’ ordine del 
giorno della prossima. seduta ; ‘la terza 
poi, la sola che sia direttamente pratica 
sarà oggetto di ulteriori discussioni. 
Alludendo poi alla proposta fatta da 
Fermè di Parigi di togliere dalla sala la 
bandiera imperiale di Francia, manife- 
sta esser sua intenzione d’opporsi a qual- 
siasi atto che possa compromettere la 
neutralità della Svizzera. 

La proposta di Barni è a dottala, 

WU generale Garibaldi si alza ed in 
mezzo alle acclamazioni entasiastiche del 
l'Assemblea pronuncia il seguente di- 
scorso : 

« lo non avrei preso la parola, o  cil- 
ladini, se noo avessi avuto a cuore di 
rispondere ad alcuni discorsi che sono 
stati pronunciati da questa tribuna. | 
loro autori mi scuseranuo se non posso 
dividere la loro opinione. lo mi vanto 
d'amare la Svizzera come uno dei suoi 
fighi; i principi che regoano presso di 
lei sono quelli che mi sono cari, quelli 
che ho sempre difeso. Mi trovo in que- 
slo paese come nella mia propria pa- 
tria. Lungi da me il pensiero di voler 
compromettere la sua neutralità. Tut- 
tavia , io- non posso approvare questa 
prudenza un po' terra terra, un po'egoi- 
sta che non vuole niente rischiare per 
sollevare le miserie degli altri. Noi non 
vogliamo rovesciare le monarchie per 
fondare delle repubbliche, ma voglia. 


rispettati i 


veve verve 


_)_834_( 


» mo distruggere l’assolutismo per fon. 
» dare sulle suo ruine là libertà ed 

» diritto. Il dispotismo ‘è la menzogna ; 
» la menzogna dev'essere odiosa a tulli, 
» anche a coloro che essa non tocca di 
» rettamente nella loro esistenza 0 nei 
foro interessi. Il solo rimedio che io 
conosca contro il dispotismo è la fra- 
fernità universale dei popoli liberi. » 
Il geoerale ha sottomesso quindi, al 
l'assemblea un suo programma assai e- 
steso e di cui sono costretto ad accen- 
narvi solamente le basi principali, non 
avendone il testo soll’ occhio. 

Egli pone in principio la fraternità 
dei popoli , l' impossibilità della guerra , 
la creazione d'un congresso universale 
© permanente incaricato di giudicare le 
contestazioni dei popoli e iu cui tutte 
fe nazioni sarebbero egualmente rappre- 
santante , la decadenza del papato come 
la più nociva delle sette, la religione di 
Dio vale a dire la religione della verità 
e della ragione regnante sulla superficie 
della terra, il sacerdozio degli uomini di 
genio ed intelligenza sostituito a quello 
dell’ ignoranza e delie rivelazioni. Ù 

Per realizzare il suo programma Gari- 
baldi dice necessari ì seguenti mezzi : 
propaganda della democrazia morale de- 
gli uomini onesti, giacchè l'onestà è cou- 
dizione sine qua non della repubblica 
che non potrebbe sussistere presso un 
popolo corrotto, propaganda della religio» 
ne-di Dio per mezzo dell'istruzione e del- 
l'educazione, infine la guerra permessa 
în un solo caso, allorché si tratta di di 
fendere i deboli e gli oppressi 0 di resi- 
stere all' oppressione d’un tiranno. 

Barni, dopo aver ringraziato Garibaldi, 
propone che sia proclamato presidente 
onorario del Congresso. La proposta è 
tosto accettata per acclamazione. 

Si passa quindi alla nomina dell’u 
cio di presidenza. Sulla proposta del Ci 
mitato è eletto presidente effettivo Jolis- 
saint, consigliere di Stato a Berna, c su 
proposta dei sig. Contagrel, Barni è pro- 
clanato vice-presidente, Questi ringrazia 
l'Assemblea, e spera mostrarsi degno 
delle funzioni che gli furono confidate. 

Egli non è svizzero, ma ama e venera 
questo paese dove venne a cercare e trovò 
va asilo per la sua’ libera parola pro- 
scritta nella propria patria. 

Dopo alcune altre comunicazioni la se- 
duta è sciolta. All’uscire dal palazzo elet- 
torale Garibaldi è fatto segno alle dimo- 
strazioni più vive di simpatia ed ammi- 
razione. 


(Gazz. di Torino) 


A 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — La Direzione generale delle 
Poste, in data dell'1f corr., avvisa che, 
con la partenza da Napoli della prossima 
domenica 43 corr., saranno ripresi in ogni 
settimana dai piroscafi postali della socie- 
tà Florio gli approdi a Catania, che per 
ragioni sanitarie erano stali sospesi da 
alcun tempo, prolungandosi invece la 
linea fino a Siracusa. 

Per coutrario cesserà questo prolunga- 
mento di corsa, adollalo in via ecce- 
zienale. 

— La Gazzetta Officiale del 12 pub- 
blice un terzo elenco nominale degli il- 
lustri stranieri che fecero adesione al con- 
gresso internazionale di statistica di Fi- 
fenze, e che appartengono alla Svizzera, 
alla Fraocia , all’ Inghilterra , alla Dani- 
marca , alla Grecia , al Brasile, alla Ro- 
mania , al principato di Serbia ed alla 
Repubblica argentina. 

Ci gode por l' animo, scrive la stessa 
Gazzetta Officiale , di poter aggiungere 
che anche il nostro paese corrisponde 


degnamente alla aspeitazione del governa» 
mentre le persone che risposero all'invito 
che fu loro direlto accettando di far parte 
del congresso , ascende già alla cospicua 
cifra di 473 , în cui figurano gl’ingegni 
più eletti e più competenti nelle varie 
discipline scientifiche che hanno relazione 
colle quistioni che il congresso fiorentino 
è chiamato a risolvere. 

Dobbiamo infine annunziare che la 
Compagnia delle strade ferrate austria- 
che del Sud secondando il desiderio del 
direttore della statistica officiale dell’ im- 
pero al quale ne aveva scritto il com- 
mendatore Maestri, ha conceduto alle 
persone che si recaro al congresso in- 
ternazionale di statistica di Firenze, la 
ridazione del 50 per conto sul prezzo 
de’ trasporti, in tutte le stazioni da Vien- 
na all’ Italia (linea di Trieste) e da Kuf- 
stein al nostro confine (linea del Tirolo). 
La esibizione d' invito servirà per olte- 
nere la indicata riduzione. 

— La Gazzetta Officiale del 12 an- 
munzia che , dal di dieci corrente venne 
attivato il servizio telegrafico interno 
nelle città di Ancona, Bologna, Genova, 
Milano, Padova, Torino, Venezia e Vero- 
na. Tale servizio vien fatto dagli uflici 
governativi e di ferrovie esistenti in det- 
te località ed autorizzati al servizio dei 
privati colla tassa di centesimi 50 per 
telegramma di 20 parole. 

LO stesso servizio interno è stato pure 
stabilito fin dal 16 decorso maggio uelle 
città di Catania, Messina e Palermo. 


TORINO — Domani, scrive la Gazzetta 
di Torino dell'44, le LL. AA. RR. il duca 
e la duchessa d' Aosta si recano a visita- 
re i lavori del traforo del Moncenisio. 

SAN MARINO — Sappiamo che i capi 
tani reggenti la Repubblica di San Mari- 
no, hanno di motu proprio conferito al 
cav. dott. Crommelinck la medaglia d'oro 
di 1° classe al merito civil 

(A. di Bologna) 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Ii Times fa notare che 
menire i prussiani abbandonano Lussem- 
burgo, i francesi concentrano al nord 
est 60 mila uomini, ed insinua che sia 
per tentare un colpo di mano ed impa- 
dronirsi del Lussemburgo. 


AUSTRIA — La Nuova Stampa Li- 
bera sa positivamente che nel convegno 
di Salisburgo non si fece punto parola 
della restituzione degli avanzi mortali del 
duca di Reichstadt. 


— La citata Nuova Stampa dice che, 
da qualche settimana, alcuni ufliciali prus- 
siam, sotto il pretesto di fare studi di 
storia naturale, percorrono il Tirolo, e 
studiano, dal punto di vista militare , la 
topografia del paese. 

Si aggiunge che il ministro prussiano 
della guerra, signor di Roon , ritornerà 
in Isvizzera, prendendo appunto la via 
del Tirolo. 

PRUSSIA — Si assicura che il conte 
di Goliz, nel ritornare a Parigi, fu in- 
caricato dal Re e dal principe Reale di 
ringraziare l'Imperatore dell’ accoglienza 
fatta loro dalla corto delle Tuileries. 


— Togliama dalla Gazzetta Piemontese 
del 6 corr, N. 209: 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Torino, 28 agosto 1867. 
Onorevole Sig. Direttore 


to questi tempi di troppo frequenti di- 
sillusioni hanno ragione di essere. racco- 


mandati alla pubblica. confidenza quegli 
Istituti che coo una regolare ed ordinata 


amministrazione sanno mantenersi in gra- ‘ 


do di far sempre onore agli impegni ag 
supti. 

Fra questi Istituti io debbo rammentare 
a titolo di onore la Compagnia di Assicu- 
razioni Generali di Venezia, rappresentata 
in Torino dall’ egregio sig. Federico Tivoli. 

Un mio cliente aveva assicurato sopra 
la vita di un suo figlio presso detta Com- 
pagnia un vistoso capitale. Venuto il gior- 
no della scadenza, mi trovai incaricato 
della sua esazione, e la ridetta Compa- 

nia con esaltezza e puntualità degna 

’ imitazione e di encomio, nel giorno 
fissato versiva a mie mani la notevole 
somma di lire 78,000, ammontare del 
detto contratto d'assicurazione. 

Se Ella, sig. Direttore, vorrà dar posto 
nell’eccellente suo giornale a questa mia 
dichiarazione, farà ‘eosa utile, facendo 
sempre meglio conoscere ai padri di fa- 
miglia un Istituto di previdenza di cui si 
possono con sicurezza prevalere. 

Sono con rispetto 

Di V. S. Hima 
Dev.mo Servitore 
Avvocato Leon Rocca. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


48 Settembre AT. 58. 37. 
16 » f1. 58. 16. 


Osservazioni Meteorologiche 


Ti 
1 srrrenone memo] I | 00? 


Barometro ridot- | mm | mm | mm | mm 
toa 0°C. . .|762, 631763, 89 | 761,50! 262,31 


Termometro cen- | n DI DI O 
tesimale . . .|+24,0|+29,9|433,7/426,/6 


Tensione del va- | mm | mm 
pore aequeo. .| 17,30 | 14,99 


mm |omm 
14.72.5157 

o DI o, D 
Umidità relativa .| 67,3 | 47,81 2700 loni 
Direzionedelvento] 6 | Enc | ENE | gnE 
Stato del Cielo I Sereno | Sereno | Sereno | Sereno 


massima. 


DI 
+34,2 
notte 


Gromo , ... 3,5 


Temperat, estreme] 


Telegrafia Privata 


Firenze 13. — Varsavia 12. — La 
nobiltà del Governo di Mohilew, per evi- 
tare l'espropriazione dei propri beni, in- 
dirizzò allo czar una supplica, declinando 
ogni solidarietà con la rivoluzione. 

1 giornali russi dichiarano questo indi- 
rizzo insufficiente. Domandano si continui 
la russificazione. 

Berlino 13. — La Gazz. della Germa- 
nia del Nord pubblica un progetto d’iu- 
dirizzo della Camera, badese in risposta 
al discorso del trono, e che la Guzzetta 
assicura sarà certamente adottato. L’indi- 
rizzo esprime piena adesione alla risolu- 
zione di promuovere senza indugio l’unio- 
ne nazionale del Baden con la Copfedera- 
zione del Nord. Dice che la nazione tedesca 
mon troverà calma e pace all’interno che 
con |’ unione della Confederazione del 
Nord con gli Stati del Sud. Dichiara che 
la alleanza offensiva e difensiva con la 
Prussia comprende l'organizzazione del- 
l'esercito e lo Zollverein. 

Vienna 13. — 1 giornali annunziano 
che i ministri delle finanze d' Austria e 
d’ Ungheria accettarono il progetto di una 
transazione su la vertenza finaoziaria. 


Copenaghen 13. — Quaade fu definiti- 


) 835.4 


vamente nominato plenipotenziario per la 
conferenza di Berlino. 
Ginevra 12. — Fu dato un banchetto 


ud brindisi all'ospilalità ginevrina. Jolis- 
saint riparti per Berna. x 
Alessandria 13. — Il vicerè è arrivato. 


Pleta amnistia ai cretesi. Ai volontari stra- 
Nieri viene concessa una dilazione fino 
al 20 ottobre, perchè possano partire. Le 


nere la tranquillità sui punti che occupano 
attualmente, © cesseranno d' inseguire i 
volontari stranieri e indigeni nelle località 


| 
ai membri del Congresso. Barni propose | truppe ottomafine continueranno a mante- 


Costantinopoli 12. — È accordata com- ove questi trovansi. Il blocco è mantenuto. 


REGNO D’ITALIA 


TITTI RRIPETO Dr IRMIRIBATRA 


AVVISO 
Nello esperimento di vigesima che ha avato luogo oggi stesso per 1’ Appalto della 
fornitura della Sabbia per la manutenzione delle Strade territoriali del Comnne di Fer- 
rara, si è avuto il risultato che si pubblica nella seguente tabel 
Volendosi far luogo ad un ulteriore definitivo esperimento per quella qualunq 
miglioria che sul prezzo solto indicato fosse per essere presentata s'invitano tutti quelli 


re la obbligazione di eseguire il lavoro a norma della 
perizia e saranno inolire semplici e non condizionate, 

Ogni Oblatore dovrà produrre unitamente alla scheda un attestato comprovante non 
solo la sua capacità aell’eseguimento di opere in genere, ma sibbene che abbia ese- 
guiti lavori per pubbliche Amministrazioni della specie indicata nel detto Piano. 

Saranno ammesse al detto esperimento quelle. persone soltanto, le quali oltre l'onestà 
siano conosciute dell' arte, di esperimentata idoneità ed abbiano in precedenza fatto il 
deposito in numerario qui sotto detertainato per le spese d'Asta e di stipulazione del 
Contratto, ed inolire depositato pura in precedenza a titolo di garanzia una somma 
corrispondente al Decimo dell'importo del lavoro, a cui intendono di optare, o in nu- 
merario o in Biglietti della Banca Nazionale od in cedole del Debito pubblico al por- 
tatore valutale al loro valore nominale. Tali somme saranno restituite dopo l'aggiudi- 
cazione del lavoro, ad eccezione di quelle spettanti al Deliberatari; cui saranno poi 
restiuile a lavoro compiuto. 

La Stazione Appaltante aperte che abbia le schede si riserva il diritto di delibera 
come slimerà del migliore interesse dell’ Amministrazione. 


IMMA x EZZO 
di deposito per le spe- in grado 
[se d'Asta e di Contratto] di Vigesima 


Numero 
progres-| —INDICAZIONE DELLE STRADE 
sivo 


1 Nelle Ville dî Circondario costituente 
il . Riparto Strade». . L. 80. 
2. |Frazione di Pontelagoscuro  . |; » 80. 
3 5 igarano —  . LL 5 00. 
4 ra e S. Marti È » 120. 
6 Circondario costituente 
. - » 10. 
6 > 80. 
7 » 80. 
8 È È >» 80. 
2 » diFrancolino >‘ . » 80. 


* Pel Sindaco assente 
L'Assessore Delegato 
A. TROTTI 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
pata pero delle Derrate e degli Animali da Mace È 


dal 6 al 13 Settembre 1867. 


Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Ferrara A1 Settembre 1867. 


Minimo" Massimo] 


ILire \c.|Lire Jc. 
Frumento nuovo l’Ettolitro{ ‘19|30, (91 ]l Zocca forte grossa la soga 
O vecchio DI = le M.C. 1.778 
Formentoni . » 12/06] 12/86 » dolce » » » 
o . » 8/85) 9/65 . il Cento] 
Avena. . . » 6/43) 7|24 . 
Fagioli bianchi nostrali » 16|08| 1930 » 
» colorati . . >» 1608) 1930f » dolci . ..° 0» 
Favino . . . .. » 12/86] 13/67 » forti ad uso Bo- 
Riso fiorettone 1" sorte Kil. 100] 47/30] 49,30 lognese >» 
» » 20» » 43/30| 44130 f Bovi 1% sorte di Romag. Kil. 100] 
Pomi = —|- » 2% » nostrani L 


Fieno nuovo il Carro 
» vecchio » 
Paglia. . >» 
Canapa 5 


Vaccine nostrane » 
» di Romagna .  » 
Vitelli casalini Veneziani» 


o » di Cascina 
» . Scarto Canapa >» 4346] 46,36 fl Castrati. . . 
Olio di Oliva dell'Umbria » |172}—| 176|— | Pecore . . 
»  dellePuglie >» |162|—| 172}-- 
mero nestrano nuoro I.Ett! 31|70l 44/03 
» » vecchio » “| —|- 


» di Romagna 
Formaggio di Cascii 


La perdita della carta in settimana fu il 6 per cento. 


EPPE BRESCIANI Tip. Gerente. 


